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Nella bozza del recovery plan il Governo si dimentica dei 
porti 
Nell'elenco ufficioso di interventi destinati a beneficiare dei finanziamenti 
europei legati all’emergenza coronavirus non compaiono le banchine tricolori. 
Mezzo miliardo per le flotte in servizio di continuità territoriale 
 

 
 
Traversi e De Micheli, Sottosegretario e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
 

http://www.ship2shore.it/it/porti


Non è passata nemmeno una settimana e le parole pronunciate a Genova dal Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli sembrerebbero esser già state 
smentite. 
 
Ieri infatti ha cominciato a circolare in ambienti vicini all’esecutivo un documento (lo 
trovate qui) molto somigliante alla bozza del Recovery Plan che il Governo deve 
predisporre per accedere ai 209 miliardi di euro del Recovery Fund destinati all’Italia 
dall’Unione Europea nell’ambito del piano per fronteggiare la crisi innescata dalla 
pandemia di coronavirus. Si tratta di fatto di un elenco (disconosciuto in serata da alcuni 
membri dell’esecutivo) di 557 progetti, per un totale di 677 miliardi (oltre la disponibilità, 
quindi, ma in molti casi l’apporto europeo sarebbe un cofinanziamento), in cui, a dispetto 
di quanto assicurato da De Micheli, i porti non sembrano affatto avere la priorità. 
 
Vero che il documento appare anche a prima vista preliminare e parziale. Ad esempio, la 
numerazione delle singole voci supera la cifra di 557, il che fa pensare che qualcosa sia 
stato omesso, magari temporaneamente. E, altro indizio, sono scarsi gli interventi stradali e 
assenti quelli aeroportuali. Ma è altrettanto vero che il MIT una prima lista sembrerebbe 
averla predisposta, con 13 proposte per 18,3 miliardi di euro. 
 
Assenti i porti, a far la parte del leone di questo sotto-elenco è l’infrastrutturazione 
ferroviaria. Il MIT in particolare punta a inserire nel Recovery Plan diverse opere già 
programmate ma ancora non finanziate, in tutto o in parte: Palermo-Catania-Messina (4,45 
mld), Verona - Brennero tratta di valico (3,36 mld), lo sviluppo tecnologico per aumentare 
le capacità e le prestazioni (ERTMS e sistemi innovativi, 2,99 mld), Alta velocità Napoli-Bari 
(2,59 mld), Torino - Lione e opere connesse (1,08 mld), Potenziamento Venezia - Trieste e 
opere connesse (646 milioni di euro). 
 
Fra le voci più cospicue, poi, 1,2 miliardi di euro per il Piano Nazionale per le Ciclovie, 
mentre valgono fra i 500 e i 642 milioni l’uno i seguenti tre progetti: Realizzazione di 
interventi stradali assistiti da fondi FSC (piano 2014_2020 dei fondi sviluppo e coesione) e 
recentemente definanziati per lo stato di emergenza legato al COVID-19, Potenziamento 
tecnologico e digitalizzazione (Smart Road) - Adeguamento della rete stradale SNIT 1° 
livello alle specifiche funzionali Smart Road (DM 70 2018), Livelli adeguati di dotazioni 
strumentali per la navigazione locale. 
 
Unica voce quest’ultima ad avere a che fare con l’economia marittima, prevedendo – 
parrebbe di capire – un incentivo al rinnovo dei mezzi navali impegnati in servizi di 
continuità territoriale (n on è chiaro se sovvenzionati o a mercato): “Il progetto si pone 
l'obiettivo di rinnovo del 20% della flotta di navigazione di continuità territoriale con 
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modelli più sostenibili sotto il profilo ambientale (elettrici, metano, idrogeno) sull’intero 
territorio nazionale (in base a mix traghetti - mezzi veloci scelto)”. 
 
Le residue proposte del MIT riguardano non meglio precisati “interventi fondo salva opere” 
(200 milioni), “Upskilling del personale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
attraverso il miglioramento delle competenze digitali e operative, l'integrazione di 
professionalità e servizi per il supporto della programmazione del MIT e il supporto sul 
territorio” (35 milioni)      e la “Riduzione del gap strutturale e tecnologico nel settore del 
Trasporto ferroviario regionale (su infrastruttura secondaria) nell’ambito del contesto 
nazionale (Nord-Centro vs. Sud o Italia vs. Europa)” per 1 milione di euro. 
 
 
 
A.M. 
 


	15/09/20 16:19
	Nella bozza del recovery plan il Governo si dimentica dei porti

